
Al Comune di Tuglie 
Piazza Massimo D’Azeglio 
73058 TUGLIE (LE) 

     
 
OGGETTO: AVVISO PER L’AFFIDAMENTO IN ECONOMIA DEL SERVIZIO DI REFEZIONE 
SCOLASTICA PER L’ANNO SCOLASTICO 2009/2010. IMPORTO COMPLESSIVO STIMATO 
DELL’AFFIDAMENTO: € 52.545,00 (IVA ESCLUSA), INCLUSI ONERI DI SICUREZZA NON 
SOGGETTI A RIBASSO. RICHIESTA DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA.  

 
 

In relazione all’Avviso in oggetto: 
 
Il sottoscritto ………………………………………………………………………………………….......... 
nato il………………………..a………………………………………………………….…….……………. 
in qualità di……………………………………………………………………………….…….…….......... 
dell’impresa…………………………………………………………………………….…….…................. 
con sede in…………………...……………...Via/P.zza…………………………………………N.…….... 
con codice fiscale n……………………………………… con partita IVA 
n……………………………………, tel. n° ………………………….., fax n° …………………………..  
 

PRESA VISIONE 
 

- dell’Avviso in oggetto, 
- del Capitolato d’oneri e del D.U.V.R.I. allo stesso allegati, 

 
CHIEDE 

 
di partecipare alla gara per l’affidamento in economia del servizio di refezione scolastica per l’anno 
scolastico 2009/2010. 

 
 
A tal fine, ai sensi degli art. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, consapevole del fatto che, in caso di 
falsità in atti e mendaci dichiarazioni, verranno applicate nei propri riguardi le sanzioni previste dal  
codice penale, come disposto dall’art. 76 del medesimo D.P.R. n. 445/2000, dichiara: 
1. che la Ditta rappresentata non si trova in alcuna delle condizioni di esclusione di cui all’art.38 del 

D.Lgs. 12.04.2006 n.163 e successive modifiche ed integrazioni, ovvero: 
• non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, o nei cui 

riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 
• nei propri confronti non è pendente alcun procedimento per l’applicazione di una delle 

misure di prevenzione di cui all’art. 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle 
cause ostative previste dall’art. 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575 (l’esclusione e il 
divieto operano se la pendenza del procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, se 
si tratta di impresa individuale; il socio o il direttore tecnico se si tratta di società in nome 
collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita 
semplice, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico, se si 
tratta di altro tipo di società);  

• nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o 
emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione 
della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in 
danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale (è comunque 
causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di 
partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti 



dagli atti comunitari citati all’art. 45, paragrafo I, direttiva Ce 2004/18; l’esclusione e il 
divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare o del 
direttore tecnico se si tratta di imprese individuale; del socio o del direttore tecnico, se si 
tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico se si tratta 
di società in accomandita semplice; degli amministratori muniti di potere di rappresentanza 
o del direttore tecnico se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso 
l’esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nel 
triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l’impresa non 
dimostri di aver adottato atti o misure di completa dissociazione della condotta penalmente 
sanzionata; resta salva in ogni caso l’applicazione dell’art. 178 del codice penale e dell’art. 
445, comma 2, del codice di procedura penale); 

• non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’art. 17 della legge 19 marzo 
1990, n. 55;  

• non ha commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e 
a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso 
dell’Osservatorio;  

• secondo motivata valutazione della stazione appaltante, non ha commesso grave negligenza 
o malafede nell’esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante che ha bandito 
la gara o non ha commesso un errore grave nell’esercizio della propria attività professionale, 
accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione appaltante;  

• non ha commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 
pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui 
sono stabiliti;  

• nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara non ha reso false 
dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle 
procedure di gara e per l’affidamento dei subappalti, risultanti dai dati in possesso 
dell’Osservatorio;  

• non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di 
contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui 
sono stabiliti; 

• nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, 
lett. c), del D.Lgs. dell’8.6.2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre 
con la pubblica amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’art. 36-bis, 
comma 1 del D.L. 04.07.2006 n° 223, convertito, con modificazioni, dalla L. 04.08.2006 n° 
248; 

• nei propri confronti non è stata applicata la sospensione o la decadenza dell’attestazione 
S.O.A. per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci, risultanti dal 
Casellario informatico; 

2. di aver subito le seguenti condanne per le quali ha beneficiato della non menzione: 
____________________________________________________________________________; 

3. che la Ditta non si trova nella condizione di incapacità di contrattare con la Pubblica 
Amministrazione, anche ai sensi dell'art. 32-quater del codice penale; 

4. che la Ditta non ha mai subito risoluzioni anticipate di contratti per inadempienza;  
5. che la Ditta è iscritta alla Camera di Commercio I.A.A. di __________ (per le ditte con sede in 

uno stato straniero, indicare i dati di iscrizione nell’Albo o Lista Ufficiale dello Stato di 
appartenenza), per le attività previste dall'affidamento in oggetto,  con il 
n.____________________ dal _____________ e che ne sono titolari, soci, direttori tecnici, 
amministratori muniti di rappresentanza, soci accomandatari i seguenti (indicare i nominativi, le 
qualifiche, le date di nascita e la residenza) 
………………………………………………………………….……………………………………; 

6. (se cooperativa) che la Ditta è iscritta all’Albo/Registro 
__________________________________________________________ per il settore di attività in 
argomento e che non sono in corso procedure di cancellazione dal citato Albo/Registro; 



7. che la Ditta ha maturato un’esperienza almeno triennale nella gestione del servizio di mensa 
scolastica; 

8. che la Ditta ha svolto nel triennio 2006/2007/2008 servizi analoghi a quello oggetto di gara per un 
importo totale di fatturato, al netto di IVA, pari ad almeno € 60.000,00; 

9. che la Ditta non ha in corso procedimenti con alcuna ASL per violazione della vigente normativa in 
materia igienico-sanitaria; 

10. che la Ditta è in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi e assistenziali del 
proprio personale dipendente; 

11. che la Ditta è in regola con gli obblighi della sicurezza sanciti dal D. Lgs. 09.04.2008 n° 81 e, in 
particolare, possiede i requisiti minimi di idoneità tecnico-professionale di cui al 1° comma, lett. da 
a) ad l) dell’Allegato XVII del citato Decreto Legislativo;  

12. che non sussistono rapporti di controllo e collegamento ai sensi dell’art. 2359 c.c., né forme di 
collegamento sostanziale, con altri concorrenti alla stessa gara; 

13. che non sussistono cause di esclusione dalle gare di appalto ai sensi dell’art. 1-bis, comma 14, della 
L. 383/2001 (emersione progressiva); 

14. che la Ditta è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili e in particolare 
con le norme di cui alla Legge n° 68/1999.   

 
Il sottoscritto dichiara altresì: 
1. di aver preso integrale conoscenza delle clausole tutte contenute nell’Avviso e nei relativi allegati, 

ivi compreso il Capitolato d’oneri che regola l’affidamento in oggetto e di accettarle in modo pieno 
ed incondizionato; 

2. di aver preso integrale conoscenza di tutte le circostanze generali e particolari del servizio oggetto 
dell’affidamento e di aver giudicato il relativo prezzo nel suo complesso remunerativo e tale da 
consentire la presentazione dell’eventuale offerta;  

3. di indicare le posizioni previdenziali ed assicurative: INPS (nel caso di iscrizione presso più sedi, 
indicarle tutte) INAIL (nel caso di iscrizione presso più sedi, indicarle tutte) 
________________________________________________________________________________ 
e che l’impresa è in regola con i versamenti ai predetti Enti;  

4. di applicare a favore dei dipendenti lavoratori e, se cooperative, anche verso i soci, il contratto 
collettivo nazionale di lavoro e di categoria, di applicare tutte le norme in materia dello Stato e di 
impegnarsi a rispettare gli eventuali accordi locali integrativi in vigore nel tempo e nella località in 
cui si svolge il servizio; 

5. di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, ad attivare il servizio in oggetto dal giorno indicato 
dall’Amministrazione Comunale, anche in pendenza della stipulazione del contratto; 

6. di dare il consenso, ai sensi del decreto legislativo n. 196/2003, al trattamento, da parte del Comune, 
dei dati dell’impresa e dei dati personali dei suoi rappresentanti esclusivamente per i fini di cui alla 
presente procedura di affidamento.  

_______________, lì____________ 
                                                                                               

   firma e timbro  
 
 
 
 
 
Si allega: 
• fotocopia di un documento di riconoscimento, in corso di validità: 
• originale del documento attestante la cauzione provvisoria pari al 2% (due per cento) dell’ammontare 

presunto della fornitura, come sopra determinato, ovvero pari ad € 1.050,90  (Euro millezerocinquanta e 
centesimi novanta), costituita con le modalità previste dall’art. 75 del D.Lgs. n° 163/2006; 

• copia del Capitolato d’oneri sottoscritto, per integrale accettazione, a margine di ciascuna pagina dallo 
stesso sottoscrittore della domanda di partecipazione. 

 


